
FERRAGOSTO IN CARCERE - VENERDÌ 13 AGOSTO 
 
Casa di Reclusione di Padova 
 
Partecipano alla visita: Claudio Sinigaglia, Consigliere Pd Regione Veneto; Anna Maria 
Alborghetti, Presidente Camera Penale di Padova; Daniele Galtarossa, Consigliere Consiglio 
Circoscrizionale 6 Ovest di Padova; Laura Baccaro, psicologa, Ristretti Orizzonti.  
 
Inizio ore 9.30 - termine ore 11.00 
 
Visita con la guida del dott. Pirruccio, direttore. Il direttore dice di avere dai 40 ai 50 mila euro 
l’anno per la manutenzione ma che non sono sufficienti.  
 
Il direttore evidenzia la presenza di 25 detenuti nella sezione A.S., ex E.I.V., cioè alta sicurezza. 
Questi detenuti avrebbero dovuto usufruire di un percorso scolastico con l’Istituto Gramsci ma 
sembra che l’Istituto debba chiudere una classe, proprio quella a cui avrebbero dovuto partecipare i 
detenuti. Nell’alta sicurezza non ci sono attività e questa sarebbe stata l’unica per cui il direttore sta 
sollecitando l’istituto a provvedere per trovare una soluzione. Sono collocati in un’ala del carcere di 
solo due piani con i Protetti. 
 
Molti detenuti sono di religione musulmana e in questi giorni è iniziato il periodo di Ramadan per 
cui il cibo viene, su richiesta, consegnato “crudo” in modo che poi lo possano cucinare in cella. È 
sempre presente il vitto musulmano.  
 
Sanità: dopo il passaggio al SSN ci sono gli stessi problemi e gli stessi medici. È peggiorata invece 
la questione per quanto riguarda la concessione delle protesi: mentre prima il Ministero della 
Giustizia le pagava ora non sono in convenzione e chi è senza denti rimane tale! Defribillatore: 1 in 
infermeria, 1 in portineria e 1 in Ufficio della Sorveglianza. Erano stati fatti dei corsi per imparare 
ad usarlo ma ora in quanto materiale sanitario è passato sotto la competenza dell’ULSS.  
 
Si inizia la visita dal V° piano, reparto più affollato, con 3 detenuti per cella. È la sezione ove 
stanno i detenuti che lavorano. Le celle sono aperte e possono accedere anche alla saletta di 
socialità e alla palestra (presenti in sezione). In una sezione di circa 70 persone ci sono 5 docce 
funzionanti. I detenuti hanno accesso due volte al giorno, o visto che le celle sono aperte, quando 
vogliono. Le celle da due posti hanno il water, in cella, è separato da una porta di ferro. Nella parte 
separata oltre al water contiguo e non separato si trova il lavandino e dove si cucina, con le pentole 
e dispensa. Nella cella stanno 4 armadietti regolamentari, 2 grandi e due piccoli. Le finestre sono 
ampie, quelle che danno sui passeggi hanno una rete a maglie larghe oltre la grata. È presente una 
stanza dove si stende la biancheria ad asciugare.  
Si può tenere il pc portatile. Il detersivo, molto diluito, è fornito dall’Amministrazione e molti se lo 
comperano di tasca loro. L’immondizia è ritirata una volta al giorno, al pomeriggio. È presente un 
freezer in ogni sezione. È autorizzato, per chi ha i soldi per l’acquisto, un piccolo frigo da 
campeggio da tenere in cella.  
Alla notte è presente 1 agente per piano: al V° piano significa un agente per circa 130 detenuti. 
Negli altri piani, dove le celle sono a due brande, è 1 agente per circa 100 detenuti.  
Sul piano, ma fuori dalla sezione, è presente una saletta per colloquio con i volontari; un 
ambulatorio medico con tavolo e una sedia, lettino, bilancia e lavandino; una saletta studio, che 
viene usufruita chiedendo agli agenti e concessa se il numero di personale è adeguato.  
Tutto il piano è pulito, anche i corridoi e le scale.  
 
 



Apertura dei blindi: i blindi d’estate restano aperti anche la notte, altrimenti fino alle 20.30.  
 
Infermeria: l’uso è dell’ULSS. Il personale infermieristico è della Cooperativa Alba. Al momento 
della visita sono presenti la caposala e il medico incaricato. Presenti sempre 4 infermieri con orario 
dalle 7.00 alle 23.00. È presente un medico 24 ore al giorno e 4 infermieri (da poco, prima erano in 
3) che somministrano le terapie 3 volte al giorno. Ambulatori attivi: odontoiatrico, oculista, ORL, 
ortopedico, cardiologico con apparecchio di ecocardio, ecografo, sala di radiologia (appena aperta). 
È presente un ambulatorio delle urgenze. Due dentisti sono presenti tutti i giorni. Specialisti a 
chiamata es. psichiatra. L’infettivologa è presente. L’infermeria è dotata di fax e pc per ricevere 
esami e refertamento on line. La terapia metadonica viene somministrata in infermeria per rispetto 
della privacy del detenuto. L’area degli ambulatori è condizionata. È una zona pulita e decorosa. 
 
La zona di ricovero è al piano sopra gli ambulatori medici. Presenti 15-20 posti letto. Ci sono celle 
con 4 posti letto, separate dal water e dalla contigua “zona cucina”, da una porta di ferro. Esiste un 
piccolo spazio di socialità. Le celle sono chiuse tutto il giorno. I detenuti possono fare 2 docce al 
giorno. In sezione sono presenti 4 docce funzionanti. È presente una stanza per stendere il bucato.  
Questa sezione è scadente per pulizia e stato degli ambienti. Un detenuto presentava chiari segni di 
problematiche di tipo psichiatrico e forse di leggero ritardo mentale.  
Su tutti i piani è presente il telefono ed è concesso di chiamare i cellulari. Era stato chiesto al 
direttore di visitare la sezione alta sorveglianza e i protetti ma… non è stato possibile.  
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